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POLITICA INTERNA 

I subito» 
Ri 

tWMA. «Intendiamo (Sor. w («sul quale pure noi nu. 
temerà nelle condizioni Iritmo gravi perplessità.) di 

di me* mm <U»P0»l>, .Btvtllon? del unirne del ma-
iriofil precise. A taims)!»!»,; irlmonio concordatario. 
•ftkitclaecapaeldinanqull, .1 comunisti ritengono -
taire milioni 4L famiglie., aggiunge Violarne « c h e sia 
Cnfi-toHnp Vjplante„v(Wh più Mie « produttivo conce* 
presidente del deputati co-
rflugstl, commenta e spiega 
Il voto con oli l'altra seraias-
•emblea 41 Montecitorio ha 
Imposto, contro gii intendi-
menti dilatori del governo. 
l'Anticipo alia « 9 maggio 
delta 4lKuasiQne delle mo-
diorltcoticurIra l'altroaHm-
p e l p II ministro pef la Pub-
Bl|a istiwjone M o n i a mo-
ditata le norme S a l a m e 
Msrìlieam dal Parlamento In 
ttf* jprweijtiv» la congruità) 

.Wll'irtnanientp deli» »»> 
glone cattolica alla luce della 
recentissima «enlema della 
Corte costituzionale. 

Violante sottolinea anzitut
to la valente politica di quel 
voti»: Sgoverno è stato «con-
«ino tanto pef l'unii* dell'op-
(«Jilzlpne di sinistra quanto 
pejr<n|sefl«| «èli» maggldrah. 
ta di pentapartito, Contro II 
flirto jsi sono intatti pronun
ciati, • scrutinio palese, an
che, dM"* debutili repubblica-
ni e due socialdémocraiici E 
ilchiumn poi l'Bt|eniK>ns sul
la concretezza dello montone 
«munitila che non lancia 
iipMlo « divenivi del gover
no. 

Anche Mia mozione Pr 
e'* un punto relatlvo-alla revi
sione dell» normativa minl-
merlale sull'ora di religione, 
ma In essa si propone anche 
una revisione g«ner«|e del 
rapporti Stato-Chiesa cattoli
ca (>Non la condividiamo.) 
e si esprime nella ripulsa an
che per II progetto, tavernai, 

tran l'iniziativa sul problema 
politicamente più urgente 
una modifica delle norme mi
nisteriali sull'ora di religione 
che sia coerente con la sen
tenza dell'I I apnle della Cor
te», E intatti la mozione co
munista (primi firmatari Zan-
gheri, Soave*Strumendò) n-
chlama anzitutto 1 punti-chia
ve della pronuncia per quan
ti decidano di non avvalersi 
dell'insegnamento della rei! 
glorie cattolica «l'alternativa e 
Una stato di non obbligo», 
l'JnjeBn'aroento di religione 
cattolica non i un Insegna
mento culturale rivolto a tutti 
in quanto offre .proposte di 
sostanziale adesione a una 
dottrina", l'espressipne del 
Concordato CuNel quadro 
delle (inalila della scuola») si
gnifica che tale insegnamen
to v» Impanilo «con modalità 
compatibili con le «lire disci
plina, scolastiche'. E siccome 
l'Interpretazione della Corte 
«rende di fatto Illegittima tutta 
la normativa amministrativa 
che ha finpra attuato nelle 
scuole pubbliche l'insegna
mento concordatario della 
religione cattolica», la mozio
ne comunista impegna II go
verno non solo a modificare 
questa normativa «in tempi 
utili a consentire che le scelle 
per l| prossimo anno scolasti
co «)ano svolte in condizioni 
di libertà», ma a discutere 
preventivamente le modifiche 
con le competenti commi»-
sioni Rirlamentati. 

Il Psi lascia alla «De Sales: si è rotto 
la guida della Regione un equilibrio affaristico 
Ora esige l'esclusione Angius: ormai «gè solo 
dei socialdemocratici , » da sciogliere il Consiglio, 

• • sei mesi m crisi 
m/aOin crwMOlieto o l Pc/15 YtJlU MlllOllSUl di I SUI 

Una regione senza governo da sei mesi , in cui pe
rò la maggioranza vara delibera e pretende di ap
provare il bilancio. Una regione c h e h a la De divi
sa al s u o Interno e il Psi c h e afferma dì voler e n 
trare in una nuova giunta só lo s e si fa fuori il Psdì 
È il paradosso della Campania, la terra di D e Mi
ta, Cava, Scotti, Cirino Pomic ino , in cui sj sta c o n 
s u m a n d o un vero scanda lo istituzionale, 

DAL NOSTRO INVIATO 
MUNO MIMMNDINO 

• I NATOLI Sei mesi di crisi 
con cadenze da telenovela E 
la puntata finale ancora lonta
na, A Napoli nessuno giure
rebbe che domani, pomo di 
Consiglio, si metta la parola fi
ne alla crisi piti lunga e com
plicata della Regione Campa
nia Ufficialmente si dà per 
probabile il varo di uria nuova 
giunta, ovviamente imperniata 
su De e Psi, ma il clima e tu»-
t altro che disteso Previsioni-
dicono lutti - e difficile fame 
ed e facile Capite perché 
Questa incredibile crisi, Igno
rata da quasi fiotta la stampa 
nazionale e trascinatasi per 
troppo tempo, si sta Incancre
nendo, eancandosi di slgnlfi 
cali che vanno ben al di là di 
Napoli II rischio dello sciogli
mento del Consiglio è concre
to se si arrivasse a questo sa
rebbe un'altra prova che il 
pentapartito è incapace di da
re un governo anche là dove | 
numeri lo (anno, sulla carta, 
fortissimo, E c'è un problema 

di rapporti di fona interni alla 
De e tra la De e il Psi Aleggia 
mutile dirlo, I ombra di Paler
mo Ma C'È infine un aspetto 
istituzionale, denunciato dal 
Pei (che ha chiesto e ottenuto 
I intervento di Cossiga) che 
costituisce uno scandalo nello 
scandalo nella, terra di De Mi
ta, (Java Scotti, Cirino Pomici
no, c'è un'istituzione paraliz
zata, senza giunta (dimissio
naria da sei mesi) e una mag
gioranza che tuttavia continua 
come se niente fosse a lare 
delibere per decine di miliardi 
e che pretenderebbe di votare 
il bilancio 

•U crisi della Regione Cam
pania ha assunto aspetti poli
tici ed istituzionali gravissimi -
afferma Gavino Angius, re
sponsabile degli Enti locali del 
Pei - La De e il Psi sono inca
paci di dare un governo de
cente alla Regione, ma al tem
po stesso impediscono possi. 
bili e positive soluzioni. A 

: Faranno dei gruppi di studio bilaterali 

Fgci e Jusos: una casa 

Pace , afhbiente, democraz ia , Europa' tra Fgci e 
I giovani delI'Spd c 'è accordo . D o p o d u e intense 

giornate dì discussione, Susi Mobbeck, presidente 
degli Jusos, e Gianni Cuperlo, segretario della Fg
ci, ^ lanc iano l'Idea di una sinistra giovanile euro
p e a «oltre le sigle e le organizzazioni di apparte-
rjenw». Neir immediAto futuro, gruppi di studio bi
laterali e laboreranno una piattaforma c o m u n e . 

* — " FAhhlII0K.NIK.UNO 

m ROMA «per la sinistra gio
vanile europea » dice «Ulanni 
Cuperlo, legretarlo «ella fgci 
- non elisie una ricotta già 

» proni* non ci sono ingredien
ti gli definiti ni (ratta invece di 

. un percorso politico molto sti
molante, che prende le mosse 
do) problemi concreti dei gio
vani europei». Oli fa eeo Susi 
Mabbeck, presidente degli Ju-

. sai, I giovani .delI'Spd iLji si-
I ròstro ovanife non * la som

ma delle pfgenizMzlonl che 
già esistono, à un processo 
che va oltre l'Internazionale 
giovanile socialista.. E aggiun
ge! »Per noi l'Europa non e so
lo la Geo, non * nolo I Gteci-

dente lavoriamo per una'ca
sa comune europea" e «l mie
tesse mollo discutere con i 
movimenti giovanili dell'Est» 
E con questo spirilo Fgci e Ju
sos parteciperanno all'immi
nente congresso dei giovani 
comunisti ungheresi L accor
do Ira fgci e giovani delI'Spd 
non potrebbe essere più espli
cito È il fruito di una collabo
razione e di un dialogo che 
durano da f>nni e che vanno 
olite la pur importante sca
denza delle elezipni europee 

In questi giorni a Roma i di
rigenti degli Jusos (olire alla 
MobbecJi c'erano il vicepresi

dente nazionale e i responsa-
bill pace ed Europa) nanna 
discusso con la Fgci di am. 
Diente, condizione femminile, 
rapporti Nord Sud, Imegrazlo. 
ne europea E soprattutto del, 
la possibilità di dar vita ad 
una sinistra giovanile che su
peri gii schieramenti senza 
per questo rinunciare alla ric
chezza delle tradizioni di c|a. 
scuna organizzazione, % un 
punto delicato, questo, che 
anche tra I partiti «adulti», so
prattutto in Italia, ha creato 
Gualche discussione, A Ma-

rjd si è deciso di dar vita ad 
un «Coordinamento europeo» 
delle torce giovanili socialiste 
e progressiste «Qualche resi, 
stenza - dice la Mobbeck -
e è stata e ora è importante 
che tutte le organizzazioni na* 
zionall comprendano la ne, 
cessiti del coordinamento», 
Uno stretto rapporto fra le or* 
ganlzzaziom socialiste, ag
giunge la Mobbeck e natural
mente necessario «E luitavj» -
precisa - bisogna andare olire 
per creare una struttura pii) 
ampia che coinvolga i giovani 
comunisti, j verdi, i movimen-

Un dibattito sul libro-intervista 

Serata per Natta 
col «Gramsci» e i 

DALLA NOSTRA REOAZIONS 
HOMILLA MICHIWKI 

a Genova 
padri gesuiti 

••GENOVA Alessandro Nat
ta all'istituto Gramsci di Geno
va per parlare dei «Tre tempi 
del presente», I Intervista di 
dOO pagine firmala dal valica-
nlsta MI'Unità Alccsle Santini 
e pubblicala dalle Edizioni 
Partine Un appuntamento stl-
ntolanie, con molli spumi di 
Interesse e di richiamo, «spon
sorizzato» Insieme al «Gram
sci» dall'Associazione degli 
amici della comunità ecclesia
le «Cristiani a Genova» 

E con Natte, ci sono due 
personalità di spicco come II 
professor Giorgio Sola, docen
te universitario, direttore dell I-
stllulp di scienza della politi
co, e padre Pietro Millefìorlni. 
direttore della scuola di for
mazione politica organizzata 
dal gesuiti presso I Istituto 
Aracco, Una scuola, che ripe
te • Genova l'esperienze del 

centro analogo operante da 
anni a Palermo e guidalo da 
padre Sorge, inaugurata sei 
mesi fa È animata secondo 
un modulo di corsi biennali 
da un gruppo di docenti cai 
tollci eq * frequentata da per
sone di vana estrazione politi 
ca e culturale! sindacalisti 
funzionari del pel attivisti di 
area cattòlica e democnstia-
na 

Davanti a un pubblico at
tento, in una sala affollatissi
ma esordisce il professor So
ia I intervista di Natia «è un li
bro-mosaico» - oice - «di 
grande e coinvolgente ric
chezza tematica, ci sono 40 
unni di storia, c e la prospetti
va biografica, e c'è II filo con
duttore della memoria In ba
se all'assunto che chi non ha 
memoria del passato non co 
sliuitee l'avvenire. Dal punto 

di vista del politologo aggiun
ge e é materia di nflessione a 
Iosa il Pei e le riforme istitu
zionali il Pei e I ideologia 
marxista sulla scena intema
zionale, il Pel e il sistema poli
tico italiano 

Padre Millefionni comincia 
dal molo del libro mutuato da 
Sant'Agostino, per sottovaluta
re la forte caratterizzazione 
umanistico liberale delia cul
tura marxista italiana e per 
analizzare a fondo il tema del 
dialogo tra il Pei e i cattolici 
Sono cadute molte barriere 
ideologiche dice e e è 11 ter
reno ferule della forte iniziati
va del Pei verso gli strali pio 
deboli della società senza 
conlare il comune fondamen
to etico che riconosce nel la
voro «un» valore e nella perso
na «il» valore Ma c e anche 
l'anima di «partilo radicale di 
massa» con le battaglie ad 
esempio sull aborto e il divor

zio, che i cattolici - afferma -
non possono condividere 

Bisogna guardare allonz-
zonte oltre il dialogo, ha ribat
tuto Alessandro Natta nelle 
conclusioni, superando lo 
schema e il concetto di rap 
porto fra mondi diversi, il Pei 
deve fare in modo che la 
maggioranza del mondo cat
tolico si nconpsca nei conte
nuti della politica del panno 
deve conquistare laicamente 
il consenso valanzzando il tat
to positivo di una nuova pre
senza del mondo cattolico 
nella società E comunque, ha 
tenuto a sottolineare ira I altro 
Natta non e una invenzione 
di oggi la nostra attenzione e 
sensibilità verso il mondo cat
tolico Gli con Gramsci era 
acquisita quel superamento 
del radicalismo e dellanlicle-
ricalismo che ha connotato il 
Pei nella storia del movimento 
operaio 

questo punto l'unica cosa da 
lare e sciogliere il consiglio re
gionale, Dopo sei mesi di cri
si pur essendo stato ufficial
mente informata, la presiden
za del Consiglio non h» anco
ra assunto una posizione di 
mento aggravando la già diffi
cile situazione Da parte sua 
la De campana e nazionale è 
divisa 11 Psdì e il suo eventua
le ingresso nella giunta regio-
nate sono oggetto di scontro 
nella De Appare chiaro che 
Gava, Pomicino e Scotti inten
dono usare anche questa cir
costanza a fini di politica in
tenta Poco importa se i costi 
di questa sceneggiata ricado
no sulle Istituzioni e sul citta
dini $ evidente che non pos
sono partire da qui le riforme 
istituzionali» 

Come si giustificano i partiti 
campani7 Questo e l'altro pa
radosso in realta non danno 
nessuna spiegazione reale 
della crisi. Ufficialmente il po
mo della discordia Ira De e Psi 
è la presenza del Psdi in una 
eventuale nuova coalizione I 
socialisti hanno parlate chia
ro se c'è il Psdl, non ci siamo 
noi. Ecco la motivazione che 
dà Giulio Di Donato «Abbia
mo posto l'esigenza di una 
semplificazione della vita del
la giunta Ora come ora II Psdi 
è una forza che non ha una 
chiare identità, carallenstiche 
autonome e in queste condi
zioni finisce per essere un car

retto al servizio della De» Di 
fronte alle richieste socialiste, 
che minacciano in caso con
trario di «percorrere albe vie», 
la De ondeggia I «basisti», che 
in Campania sono la maggio
ranza, sarebbero per resistere 
al diktat, gli altri sembrano più 
disponibili a far fuori i social
democratici «Insomma, un 
balletto grottesco», dicono i 
comunisti I programmi, i pro
blemi drammatici della regio
ne' Silenzio o parole di circo
stanza 

•La realtà - dice Isaia Sales, 
capogruppo comunista alla 
Regione - e che da tempo si è 
incrinato l'equilibrio di potete 
e di interessi che Ita tenuto in 
piedi dall'33 in poi la giunta 
guidata da) de Fantini, Una 
stabilità fondala sugli affan e 
sui soldi del dopo terremoto» 
Il punto chiave, U vero insto 
della crisi, secondo questa 
analisi, è il decreto che nell 87 
mette line ai poteri di coni-
missano siraordinano della n-
costrmione per il presidente 
della giunta regionale «Questi 
poteri - spiega, Sales - hanno 
significato tutto per i partiti 
della coalizione, Hanno sigm 
ficaio uso di nsoise enonni, 
migliaia di miliardi, consolida
mento di Interessi e consen
so» Il meccanismo è sempli
ce si poteva spendere, grazie 
a quesu poteri straordinan, 
senza gli Intralci delle leggi re
gionali, «I e inaugurato una 

sorta di «decisionismo affari
stico» che ha fatto la fortuna 
(e la rivincita elettorale) della 
De ma anche, in misura mino
re, degli altri partner della 
coalizione, «In pratica - affer
ma ancora Sales - la Regione 
non e slata una istituzione 
che governa e orienta le auto
nomie locali, ma un'appalia-
trice smisurata, che ha gestito 
In proprio migliaia di miliardi, 
incorporando gli aspetti peg
giori della vecchia Cassa del 
Mezzogiorno» 

EI socialisti? «Grandi .inibi
zioni - dicono i comunisti -
ma dal punto di vista dell'im
magine e politicamente han
no raccolto molto poco II Psi, 
dopo l'apertura della cnsl, ha 
rivendicato la presidenza del
la giunta, affermando che 
questa era la condizione mini
ma per riprendere la collabo
razione con la De Ma dopo 
tre mesi hanno rinuncialo al
l'obiettivo Risultalo ora si ac
contentano di far luori il Psdi 
La De si ritrova assolta» «11 Psi 
- afferma Eugenio Donise, se-
gretano regionale del Pei -
non ha il coraggio di rompere 
il paradigma dell'ingovernabi
lità democristiana Ha contato 
troppo il Umore di mettere in 
discussione il quadro politico 
Per loro si è aperta una forte 
contraddizione In Campania 
del resto, come in tutta Italia, 
non ci può essere alcuna piat
taforma riformista senza il 
Pei», 

a^l*» 
ti» Cilnerio e d'kewdo- «Non 
ci interessa razionalizzare ciò 
che esiste, ma ripensare il 
M S Q di una possìbile sinistra 
europea», Tanto più, aggiun
ge, che la «fase costituente» 
che si apre in Europa impone 
una nuova riflessione sul po
teri e sul diritti delle giovani 
generazioni «Vogliamo capire 
- dice ancora Cuperlo - in 
che modo le culture politiche 
delle varie organizzazioni, dei 
movimenti, dei gruppi cristia
ni, dei singoli possono intrec
ciarti per dare risposte nuo
ve» 

Ma come è visto questo «at
tivismo» diplomatico dal parti
ti «adulti»? «Slamo abbastanza 
autonomi per seguire la no
stra. strada», risponde Susi 
Mobbeck E aggiung «Co
munque, sia nel Pei sia 
nelI'Spd e in corso una mis
sione approfondita sulla sini
stra europea», «Pome - dice 
Cuperlo » abbiamo un ruolo 
di 'avanguardia* nel senso 
che poniamo al centro I pro
blemi, e non le sigle Del resto 
la nostra esperienza puO esse

re di stimolo alla sinistra in ge
nerale» E poi, conclude la 
Mobbeck, «poi siamo pia fles
sibili, più agili dei nostn parti
ti, e dunque siamo in condi
zione si spenmenlare strutture 
nuove» Come sono i rapporti 
fra Jusos e giovani socialisti 
italiani? Proprio l'Mgs, a Ma
drid, aveva cercato invano di 
tagliar monta Fgci proponen
do un appello europeo che 
invitasse I giovani a votare per 
I soli partiti socialisti Susi sor-
nde «Il Psi e un partito fratel
lo, e, come cepiie in tutte le 
famiglie, » voli» tra fratelli si li
tiga, Con la Fgci invece il rap
porto è di sincera amicizia» 

Usta del Pei iti Sardegna 
Il rapogruppo regionale 
non èiieandidat% 
Da domenica le ((primarie» 
m CAGLIARI Jl presidente dei 
consiglieri regionali comunisti 
Eugenia Orna non sari rican
didato alle prossime elezioni 
di giugno in Sardegna II suo 
nome non compare infatti 
nella iosa di proposte che il 
Comitato federale di Cagtlan 
ha approvata quasi all'unani
mità (un solo volo contrario) 
in vista delle primarie di do
menica prossima. Assieme a 
Orni non vengono ricandidati 
alni 3 dei 24 consiglieri uscen
ti' il presidente della commis
sione Finanze Alberto Palmas, 
il consigliere Vito ABori e il 
segretano del gruppo Tonino 
Uras Fra I nomi nuovi, quello 
del segretano regionale Pier 
Sandro ScanO Mentre per 

3uanto riguarda le donne ol-
e elle tre uscenti riconferma

te, si punta in particolare sui 
nomi di Francesca Urtaci a 
Caglian e di Vittoria Casu a 
Sassari I nomi proposti dai 
Comitau federali saranno 
stampati sulle schede da di-
sinbuirt domenica in tutte le 
sezioni, Oli isenttl potranno 
espnmere comunque prefe
renze anche ai di fuori della 
rosa proposta 

Nella De prendono quota I 
nomi di Giovanni Del Rio, già 
presidente della Regioni1 e at
tuale consigliere della Corte 
dei conti, e dell'ex segretario 
regionale Pinuccio Seria, nel 
Psi quelle di Alberto Manchi
mi e di Vanntna Mulas, sinda
co di Dorsali, mentre il Psd'Az 
deve fare i conti con la disav
ventura giudiziaria del vice
presidente del Consiglio regio
nale Nino Pirata, indiziato m 
un'inchiesta giudiziaria su ap
palli Il suo passaggio dalla 
Regione al Parlamento euro
peo, dato fmp a ieri per sicu
ro, e ora in discussione e ap
pare sempre più probabile la 
candidatura a Strasburgo del 
presidente Melis Dibattito ani
malo fra | verdi, che hanno 
raggiunto un accordo definiti 
vo solo per la lista di Caglian 
capeggiata dal segretario del
la Lega ambiente Giuseppe 
Delogu, a Sassan si fa invece il 
nome di Pannella, sempre che 
I assemblea delle Uste verdi 
non facci» valere anche qui il 
divieto di eleggere dirigenti 
degli altn partiti già adottato 
nel capoluogo sardo OPB. 

Dopo la polemica con la lotti 

Dimissioni ed elezioni 
alla stampa parlamentare 
SJB ROMA II direttivo dell'as
sociazione stampa parlamen
tare $1 è dimesso e ha convo
cato l'assemblea dei giornali 
sti parlamentar) per il 2 mag 
gio prossimo Sono state an 
che decise le elezioni per il 
nnnovo degli organi dirìgenti 
avranno luogo tra la fine di 
maggio e i primi di giugno La 
decisione del direttivo del-
l'«Asp» è giunta al termine di 
un aspro dibattito in relazione 
a un articolo comparso la set
timana scorsa sul settimanale 
Europeo che conteneva pe 
santi affermazioni e sprezzanti 
giudizi sul Senato della Re
pubblica e sulla Camera dei 
deputati Su quell articolo ave
va preso posizione il presiden
te dell associazione, Enrico 
Foschi, attraverso un comuni
cato nei quale tra I altro si de 
finiva «un libello» l'articolo in 
questione Foschi si er» poi di
messo «per evitare - come ha 

spiegato in un'altra nota - che 
i rappresentanti dei nostn as 
sociati possano dividersi in 
una questione cosi delicata e 
importante, quale quella della 
intangibilità della libertà di 
stampa e di informazione» 

Dell intera questione come 
abbiamo detto si è occupato 
len I altro il direttivo dell asso
ciazione, in una riunione in 
apertura della quale hanno 
annunciato le loro dimissioni 
anche il vicepresidente Neri 
Paolom e il segretano Antonio 
Di Mauro «Fin dalla pnma riu
nione in cui è stalo investito 
delia questione - si legge in 
un comunicato diffuso dail or
ganismo - il consiglio direttivo 
ha giudicato un errore il co
municato della presidenza a 
proposito del servizio apparso 
sul settimanale Europeo Non 
compete infatti agli organi di
rettivi dell Asp espnmere valu

tazioni di mento su servizi 
giornalistici Quel comunicato 
pertanto, è apparso come un 
atto censorio nato per di più 
non come iniziativa autonoma 
ma su sollecitazione intimida-
tona della presidente della Ca
mera Nilde lotti» Il riferimento 
e a una lettera della lotti all'as
sociazione nella quale tra l'al
tro si affermava che quell'arti 
colo non aveva «nulla a che 
vedere con la liberti di stam
pa e di informazione» e si con
figurava «come puro dileggio e 
ingiuria» Nella stessa lettera 
Nilde lotti chiedeva di cono
scere «quali iniziative I asso
ciazione intende prendere» 

Il direttivo Asp ha quindi de
ciso di dimettersi dopo aver 
accolto le dimissioni di Fo 
schi, Paolonl e Di Mauro II rin
novo degli organi - conclude 
la nota > sarà un occa&ione di 
•nfiessione comune» di lutti i 
giornalisti parlamentan 

CHE TEMPO FA 

TEMPORALE NEBBIA NEVE MAREMOSSO 

IL T E N T O I N ITALIA: il fattore predominante che caratte
r i n i rew>luitart»d»l ttmpq sulla nostra penisola è coiiiì-
lulto della Instabilità dalle massa d'iris in circolazióni, SI 

ulll np» r i penisola è coiiii-
._... _» , - . - , „ . . . . _ - , i«ed rer|ainelreolirone, SI 
natta di una cìrcolijkmi ancora depressionaria ma in reee 
di gradimi» attmuazione. Par il momento non «1 Inirevve-
dono elementi tali che polsino far presupporrà un cirn-
liiemento loitaruiH» delle attuali condizioni atmosfiirl-

h tulle regioni lemmtrionill cielo irraqo-
o, a tratti sono possibili «ddanBarntnti 
:l a qualche piovasco Durante il corso 

«oliarcele 

TEMPO M I E V I » T O : sulla ri 
brmsnti nuvoloso, a trai . , . . „ . 
nuvolosi associitl a qualche piovasco Durante II coreo 
dalla giornate le nuvolosità può frazionarsi lasclando.il 
Boato a schiariti pie o meno ampie, Per quanto riguarda 
Pittile cannali • l'Italia meridional», alternanza di annuvo
lamenti e «chiarita. L'attività nuvolosi sarà più frequente 
$ più accentuiti In pfosiimltà delia dorsali eppennlmea 
Sarai notevoli variarlo™ la ramperai' 

W J T I : deboli, di direzioni varlibile JJJTIs deboli di dkeìlon» varlebr 
M A R I : gnwalmtnte poco moni . 
D O M A N I : la variabilità continua tu tutte le regioni itajiww 

con manifestazioni nuvolo» Irregolarmente distribuite, i 
tratti accentua», a tratti Uterntte a ione di Sirino, in 
proatlmiti d M t catene alpina e dalli dorsale eppenhlnlo* 
!^f?,^!!if?^•f|}l^i,.^"0i?•lJlll:'.55n.sJ,i?.rl'L>•' 

_,.,.. _£ 
ad uni IntinsificKioni deiii nuvóìaìi'tà poiiorio teguire 
pracipitazionl sparii e carattere Intermittenti I fenomeni 

lu»^«^ 
tempo rimarrei contenuto entro i limiti Salisi variabilità, 

TEMPERATURE I N ITALIA: 
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Le compagne e i compagni della 
sene ne 'Nino Franctlellucci ri 
cordino 

CIRO PRINCIPESSA 
ucciso il 20 apnle 1979 da mano 
rasciMa 
Roma 20 iprite I 

È morto 
ARMANDO MUGNAI 

Al tiglio Andrea, dell Untelo stam
pi delti Provlncji di Firenze gfun 
Sino le condoglianze fraterne dei 
collcghl della redazione dell Unità 
Firenze 20 aprile 1989 

U Federazione di Bologni e II Co 
mitilo Regionale dell'Emilii Roma 
gnt esprimono II cordoglio del co
munisti per la scomparsa del com
pagno 

UMBERTO MACCHIA 
di trini 85, iterinomi 1921 alla gio
ventù comunista attivo antifascista 
e condannato 115 anni di contino 
e di elicere Partecipa «ili lotta di 
Liberazione, è segretario prima del 
Pel di Firmi e poi di Viterbo Per 
molli inni lavora presso li Dlreiio 
ne comunisti e alla scuola centrale 
di Frattocchie Rientrato a Bologna 
è Ulivo sia nel partito che nelle as 
sociuloni antifasciste Scompare 
con lui un esempio di comunista 
nel quale I intelligenza e la passio 
ne politica erano unica cosa con la 
profonda umanità e semplicità di 
vita 
Bologna, 20 apnle 1989 

Nel 2« anniversario della scomparsa 
del compagno 

DOMENICO CAMOLA 
la moglie, I figli ed I nipoti io ricor 
dono con immutato affetto e in sua 
memoria sottoscrivono per l'Unità 
Torino, 20 aprile 1989 

I compagni della sezione Visconti 
annunciano la mone del compi 
gno 

LUCIANO MAH0CCHINI 
e sottoscrivono per l'Uniti 
Minino, 20 aprile 1SS9 

Ferruccio, Silvia, Marinerei • Ftor-
dlnwdo ringraziano tutti gli amici 
che sono stati vicini In occulone 
delta mone della loro mamma 

NEVA AGAZZI 
MAFFII 

In suo ricordo proseguiamo l'Impe
gno ad assistere l bambini dèi cam
pi profughi palestinesi con II cerni-
turione di un fondo destinato alla 
loro istruitale A qmsto lini: é lls 
to aperto un conto corrente pteno 
li Banca Popolile di Mllino, awn-
sii 10, n 7WO. Intestato «ll'àvvo-
cato Guido PMpla, quale fwintt 
della sottoscrizione e a Silvia Marni 
Milano, 20 aprile 1989 

Nel 7" inntvenario delta scompari* 
del compagno 

AGOSTINO M0UN 
tondalOK del Pittilo e perMjullUo 
politico, li moglie Francasi • e la 
figlia Annamaria nel rlcoroirlp a 
compagni ed amici sottoscrivono 
III* IWOOO per I Uniti 
Venezia, 80 aprile 1089 

Nel •• anniversario della scomparsa 
del compagno 

RENATO OLIVA 
la moglie, Il figlio e la nuora lo ri
cordano con dolore e grandi anel
lo a compagni, «mici a • tuie colo
ro ohe le voliera bene e in sua me
mori sottosttivonp lire 100,000 
per IVnltà 
Genova, 20 aprii» 1989 

I compagni della sezione Pei di 
Porto Censlo partecipino, con vt 
vi commozione, al grande dolora 
che ha colpito Gianfranca, Riccar
do, Donatella 8 tutti I laminari per 
l'improvvisa e prematura scompar
sa del carissimo 

«.BERTO CAVALLINA 
Ni- ricordano con immonie rim
pianto la fatemi amlcMe «ri 11 
convinto sostegno «Il impiglio e 
dite» dei valori civili « damotntl 
ci, consoliditi nel rapporti imam 
ed esprimono tenuta wneagtai-
Zi 
Porto Cernito (Va), 80 aprile IMS 

6 l'Unità 
Giovedì 
20 aprile 1989 
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